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Questo manuale è stato realizzato nell’ambito del progetto 

“Train4CSR” - Innovative training methodology for CSR topics - 

Agreement No: 2008-1940/001-001, attraverso la collaborazione 

tra le seguenti organizzazioni:

L’utilizzo di questo documento e la sua 

riproduzione parziale è consentito solo per usi 

non commerciali e con esplicito riferimento 

alla fonte.

www.train4csr.eu

Associazione ungherese per le economie sostenibili, KÖVET è stata fondata 

come istituto per fare crescere la consapevolezza, diffondere l’idea e gli stru-

menti per la gestione ambientale e la RSI, fornire assistenza a piccole e grandi 

imprese in merito allo sviluppo sostenibile. KOVET, membro di CSREurope, ha 

ricoperto il ruolo di leader del progetto e dei partner del consorzio. 

www.kovet.hu

IKSZE fornisce corsi di formazione e servizi di consulenza 

prevalentemente per organizzazioni ungheresi non-profit e for-profit e per 

istituti di istruzione superiore.

www.ikszi.hu

Impronta Etica è un’organizzazione italiana senza scopo di lucro per 

la promozione e lo sviluppo di una cultura di responsabilità sociale 

d’impresa. Impronta Etica è membro di CSREurope.  

www.improntaetica.org

Associazione spagnola per la promozione di politiche etiche e socialmente 

responsabili nelle imprese e nelle istituzioni. Forética è membro di CSR 

Europe. 

www.foretica.es

Scottish Business in the Community è uno degli enti di beneficienza del 

Principe di Scozia. E’ l’unica organizzazione che supporta i propri membri 

del settore privato e i suoi partner per migliorare il loro impatto sul luogo 

di lavoro, sul mercato, nella comunità e sull’ambiente. 

www.sbcscot.com

CSR Europe è il principale network europeo di imprese per la 

responsabilità sociale d’impresa. 

www.csreurope.org
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						1.	Introduzione

Questo manuale è stato ideato per supportare la realizzazione del modulo di formazione 

“Gestione ambientale”. Il modulo è una delle 10 sessioni formative sviluppate nell’ambito del 

progetto Train4CSR, finanziato dal Programma Leonardo per l’Apprendimento Permanente.  

Il manuale, che vuole essere uno strumento di preparazione per il formatore, fornisce un 

quadro essenziale sul tema, che comprende i concetti di base, gli sviluppi teorici e le linee 

guida per attuare la formazione in modo efficace. 

Tuttavia, per adattare questo strumento alle specifiche esigenze del vostro Paese, settore 

o organizzazione, si consiglia di consultare anche i materiali correlati al presente manuale, 

al fine di acquisire tutte le informazioni necessarie per la personalizzazione della vostra 

formazione. 

Introduzione alla gestione ambientale

Per gestione ambientale si intende la gestione del proprio business aziendale volta a 

minimizzare il proprio impatto sull’ambiente. Questo è un aspetto chiave della responsabilità 

sociale d’impresa: è considerato l’ambito più operativo all’interno della Triple Bottom Line, 

ed un passaggio chiave perché l’impresa possa diventare realmente “sostenibile”. 

Con questa formazione, si cercherà di stimolare una riflessione ed una valutazione sulle 

attività dell’impresa, al fine di identificare il loro impatto sull’ambiente e sul cambiamento 

climatico. Intraprendere un percorso volto a sviluppare la consapevolezza degli impatti 

dell’azienda, può senz’altro incidere sulla crescita della responsabilità ambientale della 

vostra impresa. 

Oggi è noto che le emissioni di gas serra delle imprese e più in generale gli stili di consumo 

della popolazione, sono insostenibili se ponderate sulla scarsezza di risorse del pianeta. 

Partendo dal presupposto che l’azienda è parte integrante del sistema globale, intraprendere 

un percorso di gestione ambientale, significa effettuare una valutazione delle proprie attività 

al fine di identificare quelle attività che possono essere definite come insostenibili.

Molti paesi stanno scoprendo i vantaggi – ambientali ed economici – dell’essere 

all’avanguardia nel campo della sostenibilità ambientale (ad esempio, nel campo delle 

energie rinnovabili). In questo contesto, le imprese hanno una grande opportunità: possono 

giocare un ruolo chiave nel processo di transizione verso una economia a basse emissioni di 

CO2 (low carbon economy), diventando un caso di eccellenza, un esempio per altre imprese 

e godendo dei benefici legati al fatto di avere una strategia proattiva per la limitazione 

dell’impatto ambientale dell’impresa.
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													2.	Obiettivi della formazione

Scopo
Lo scopo di questa formazione è quello di fornire ai partecipanti una panoramica della gestione ambien-

tale, formare le persone sull’importanza dei fattori ambientali, come questi possono diventare fattori di 

innovazione nel tentativo di aumentare il valore di mercato.

A chi è rivolta la formazione? 
	Manager della RSI. •	

	“Referenti” ambientali all’interno dell’impresa.•	

	Manager che hanno la sostenibilità ambientale fra i loro indicatori chiave di performance.•	

Competenze chiave: 
Il corso intende sviluppare nei partecipanti le competenze specificate di seguito. E’ da notare però che 

gli obiettivi specifici del corso possono essere definiti in maniera più dettagliata in funzione delle com-

petenze più rilevanti nel proprio business.

Comportamenti - saper essere
Apertura.•	

	Volontà di coinvolgere un vasto spettro di stakeholder.•	

	Responsabilità personale.•	

	Integrità.•	

	Pensiero critico.•	

	Evitare il rinvio di questioni fondamentali per uno sviluppo sostenibile:•	

Accettazione del fatto che il nostro ruolo nel cambiamento climatico comprende quasi tutte •	

le attività che svolgiamo. Ad esempio, comprendere che la lotta al cambiamento climatico va 

oltre una semplice politica ambientale, includendo anche “cosa e per chi” l’impresa produce, il 

comportamento degli attori lungo la catena di fornitura, i modelli di consumo dei consumatori, 

l’efficienza delle nostre linee di produzione, ecc.

Abilità – saper fare 
Comunicare con le diverse funzioni all’interno dell’impresa e con gli stakeholder esterni•	

	Identificazione delle priorità chiave.•	

	Capacità di monitorare, analizzare, condividere e rendicontare le informazioni.•	

	Capacità di influenzare, di diffondere buone pratiche e comportamenti di cambiamento.•	

Conoscenza - sapere 
Comprensione di che cosa è un Sistema di Gestione Ambientale.•	

Comprensione delle diverse tematiche, termini e definizioni che rientrano nell’ambito della •	

gestione ambientale.

Consapevolezza della necessità di cambiamento e dei conseguenti benefici per l’impresa •	

Identificazione dei fattori di cambiamento.•	
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													3.	Termini e definizioni1

•	Adattamento 
Azione che aiuta ad affrontare gli effetti dei cambiamenti climatici – per esempio la costruzione di 

barriere per proteggersi contro l’innalzamento del livello dei mari, o la conversione verso coltivazioni 

in grado di sopravvivere ad alte temperature ed alla siccità.

•	Cattura e sequestro del carbonio (Carbon capture and storage - CCS)
La raccolta ed il trasporto di gas concentrato di biossido di carbonio dalle grandi fonti di emissione, 

come le centrali elettriche. I gas sono poi iniettati in grandi serbatoi sotterranei. La raccolta del car-

bonio è talvolta definita come sequestro geologico. 

•	Impronta di Carbonio (Carbon footprint)
L’ammontare di carbonio emesso da un individuo o da un’organizzazione in un determinato periodo di 

tempo, o l’ammontare del carbonio emesso durante la produzione di un prodotto. 

•	Compensazione del carbonio 
Un metodo per compensare l’emissione di CO2 partecipando, o finanziando, le iniziative tese a rimuo-

vere la CO2 dall’atmosfera. La compensazione spesso comprende il pagamento verso un soggetto, 

ovunque esso sia, per risparmiare quantità equivalenti di emissioni a quelle prodotte con la propria 

attività. 

•	Cambiamenti climatici
Con cambiamenti climatici s’intende il cambiamento della concentrazione di gas serra, che tratten-

gono i raggi infrarossi sulla superficie terrestre causando l’effetto serra. Questo effetto è un feno-

meno naturale, che aiuta a mantenere stabili la  temperatura ed il clima della Terra. 

Le attività umane, come la combustione di combustibili fossili, la deforestazione ed alcuni processi 

industriali hanno portato ad un incremento della concentrazione di gas serra. Di conseguenza, un 

numero maggiore di raggi infrarossi vengono trattenuti nell’atmosfera, causando cambiamenti della 

temperatura dell’aria, dell’andamento delle precipitazioni, l’innalzamento del livello dei mari e lo 

scioglimento dei ghiacciai.

•	Impronta ecologica 
È una tecnica che misura quanta terra e quanta acqua richiede una popolazione umana per produrre 

le risorse che consuma e per assorbire i propri rifiuti, utilizzando le tecnologie più diffuse.

1 	 Molti di questi termini sono stati presi dalla BBC. 
	 Per maggiori informazioni, visitare:
	 http://news.bbc.co.uk/1/hi/sci/tech/8314171.stm
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•	Eco-Management and Audit Scheme (EMAS)
EMAS è uno strumento di gestione, per le imprese e per altre organizzazioni, per valutare, rendicon-

tare e migliorare le proprie performance ambientali. Il sistema è stato approntato nel 1995 ed era 

inizialmente limitato alle imprese del settore industriale: dal 2001 EMAS si è aperto a tutti i settori 

economici inclusi i servizi pubblici e privati. 

•	Emission Trading Scheme (ETS) 
Un sistema creato per permettere il commercio delle autorizzazioni di emissioni atmosferiche tra 

imprese e/o i Paesi per limitare le emissioni di gas serra. L’esempio meglio sviluppato è il sistema di 

commercio dell’UE, lanciato nel 2005. 

•	Sistema di Gestione Ambientale
Il SGA è costituito da una serie di processi e pratiche che permettono ad un’organizzazione di ridurre 

i propri impatti ambientali ed aumentare la propria efficienza operativa. Un SGA si basa su un ciclo 

continuo di pianificazione, implementazione, analisi e miglioramento dei processi e delle azioni che 

un’organizzazione intraprende per raggiungere i propri obiettivi di business ed ambientali.

•	Riscaldamento globale
Il progressivo innalzamento della temperatura media globale degli ultimi decenni causata, secondo 

gli esperti, dalle emissioni di gas serra prodotte dall’uomo. Essi indicano che nel lungo periodo la 

tendenza continuerà al rialzo sebbene, secondo l’ufficio meteorologico del Regno Unito, l’anno più 

caldo registrato sia il 1998.

•	Gas serra 
I gas naturali e industriali che trattengono il calore sulla Terra e ne riscaldano la superficie. Il Pro-

tocollo di Kyoto limita l’emissione di sei gas serra: naturali (biossido di carbonio, ossido nitroso e 

metano) e industriali (perfluorocarburi, idrofluorocarburi e esafluoruro di zolfo).

•	Commissione intergovernativa sui cambiamenti climatici (IPCC)
È’ un organismo scientifico creato dal Programma Ambientale delle Nazioni Unite e dall’Organiz-

zazione Meteorologica Mondiale. Esso analizza e valuta i lavori scientifici, tecnici e socio-economici 

più rilevanti sui cambiamenti climatici, ma non realizza sue proprie ricerche. E’ stato premiato con il 

Premio Nobel per la Pace nel 2007.

•	ISO 14001
ISO 14001 è uno standard per i sistemi di gestione ambientale ed è applicabile ad ogni tipo di organiz-

zazione, qualunque sia la sua dimensione, la sua ubicazione o il suo reddito.

•	Mitigazione
Azione che mira a ridurre i cambiamenti climatici generati dall’uomo. Include azioni per la riduzione 

delle emissioni di gas serra o l’assorbimento di gas serra presenti nell’atmosfera.
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•	Identificazione sul posto di problemi ambientali
E’ un strumento di mappatura creativa che aiuta le piccole imprese ad integrare i sistemi di gestione 

ambientale, per esempio ISO 14001 e EMAS.

•	UNFCCC Convenzione quadro delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici
Rappresenta uno degli accordi internazionali sui problemi ambientali globali adottato nell’Earth 

Summit di Rio de Janeiro del 1992. E’ entrato in vigore il 21 marzo 1994 ed è stato ratificato da 192 

paesi.
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											           4.	Panoramica sull’argomento

Contesto
Per gestione ambientale si intende la gestione del proprio business aziendale volta a minimizzare il 

proprio impatto sull’ambiente. Ci sono diversi strumenti per attuare questa gestione: i sistemi inter-

nazionali maggiormente diffusi sono l’ISO14001, e il suo parallelo europeo EMAS. Pubblicato per la 

prima volta nel 1996, l’ISO14001 era inizialmente visto come uno strumento complicato e di difficile 

applicazione per migliorare la performance ambientale dell’impresa. Tuttavia, negli ultimi anni, è 

stato adottato in particolare da molte grandi aziende che ora hanno in vigore un sistema di gestione 

ambientale formale e certificato.

Standard e norme:
	ISO 14001:2004:•	

Sistemi di gestione ambientale – Requisiti e istruzioni per l’uso;•	

ISO 14004:2004:•	

Sistemi di gestione ambientale – Linee guida generali sui princìpi, i sistemi e le tecniche di •	

supporto;

ISO 26000•	

Linee guida sulla responsabilità sociale•	

REGOLAMENTO (CE) No 1221/2009 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 25 •	

novembre 2009 sulla partecipazione volontaria delle organizzazioni nel sistema comunitario 

EMAS, che abroga il Regolamento (CE) No 761/2001 e le decisioni della Commissione europea 

2001/681/EC e 2006/193/EC.

Ultime tendenze  
L’ISO 14001, l’EMAS, e altri strumenti (come la valutazione della performance ambientale) sono 

strumenti molto conosciuti. Inoltre la gestione ambientale o l’area ambiente, salute e sicurezza sono 

diventati ambiti professionali riconosciuti e strutturati.

La gestione ambientale è diventata sempre più importante negli ultimi anni: oggi quasi tutte le imprese di 

grandi dimensioni hanno sviluppato e integrato nella loro gestione strategica un sistema di gestione am-

bientale. La spinta è stata data dal costo crescente delle risorse naturali (energia, acqua, materie prime, 

ecc.), dalle mutate e accresciute aspettative degli stakeholders e dei consumatori in generale, oltre che dal 

timore di incorrere in sanzioni a causa della stretta normativa che il governo comunitario e i governi nazio-

nali stanno attuando. Una  normativa in aumento al livello europeo e a livello locale.

Di recente, tale attenzione ad una gestione ambientale sostenibile, si è diffusa anche tra le aziende più pic-

cole che compongono la catena di fornitura, poiché le grandi imprese hanno il timore che alcune pratiche 

potenzialmente pericolose attuate nei processi operativi dei loro fornitori possano creare pericoli e rischi 
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per la loro stessa impresa. 

Inoltre, alla base della diffusione sempre maggiore di sistemi strutturati di gestione ambientale, vi è la 

sopravvenuta consapevolezza che una migliore performance ambientale può contribuire alla riduzione 

dei costi di base dell’impresa in modo significativo (in particolare, in relazione a trasporti, energia, rifiuti e 

acqua) apportando quindi importanti vantaggi. Ciò è diventato particolarmente rilevante nel contesto della 

crisi economica attuale, poiché molte imprese hanno tratto vantaggio sia grazie alla riduzione dei costi 

operativi, che grazie alle nuove opportunità di mercato derivanti dal settore “verde”. 

A livello internazionale, si sta cercando di definire un accordo sui temi della tutela ambientale: l’enfasi è 

sulla necessità di raggiungere, a livello globale, una necessaria riduzione delle emissioni di gas climalte-

ranti. Consenso intorno a questo accordo non è ancora stato raggiunto, ma il solo fatto che i leader delle 

più importanti economie mondiali si siano trovati per discutere del cambiamento climatico e la forte atten-

zione dei media, mostra quanto il dibattito sul clima si sia evoluto negli anni recenti.
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													5.	Contenuti

Di seguito sono riportate alcune informazioni aggiuntive utili per la preparazione della formazione. 

Sono state inserite al fine di accrescere la conoscenza di base degli argomenti ed affrontare temi, 

problemi, princìpi chiave che possono essere considerati maggiormente rilevanti.

Princìpi
I princìpi centrali che vengono affrontati nella formazione includono i seguenti:  

Sostituzione.•	

	Integrazione.•	

	Cooperazione.•	

	Coscienza ambientale.•	

	Protezione della biodiversità.•	

	Responsabilità.•	

	Sviluppo sostenibile.•	

“C’è consenso sul fatto che la protezione ambientale è un aspetto integrante della responsabilità 

d’impresa”. Questo è un assunto fondamentale sia per le definizioni europee già citate, che per il 

concetto di Triple Bottom Line. 

Approfondendo le modalità attraverso cui un’impresa può ridurre il suo impatto ambientale, si 

possono distinguere due approcci: adozione di misure “a posteriori” (ad esempio, la depurazione 

dell’acqua o la desolforazione) e adozione di misure “preventive”. La nostra attenzione è posta prin-

cipalmente sulla seconda categoria di interventi, dato che le tecnologie “a posteriori” appartengono 

al campo dell’ingegneria ambientale e sono di competenza dei tecnici, piuttosto che dei dirigenti e dei 

manager. 

Per gestione ambientale, o semplicemente eco-gestione, ci riferiamo a tutte le procedure di un’im-

presa che hanno o possono avere degli impatti sull’ambiente. Lo scopo della gestione ambientale è 

quello di preservare le risorse naturali (input), e ridurre l’inquinamento e i rischi (output)”2. 

Informazioni aggiuntive
Scopo di questa formazione è quello di accrescere la responsabilità dei partecipanti (e indirettamen-

te la responsabilità delle imprese) sul tema della tutela ambientale. 

Sulla base del Sesto Programma Comunitario di Azione sull’Ambiente3 il miglioramento continuo 

2 	 Gergely Tóth [2007]: The Truly Responsible Enterprise

3 	 Il 6° Programma di Azione sull’Ambiente è una decisione 
del Parlamento europeo e del Consiglio, adottata il 22 luglio 
2002. Essa definisce il quadro per la politica ambientale 
dell’Unione europea per il periodo 2002-2012 e descrive le 
azioni che devono essere adottate per conseguirli.
(Http://ec.europa.eu/environment/newprg/intro.htm)
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della performance ambientale è necessaria nei seguenti ambiti:

	Cambiamento climatico.•	

	Natura e biodiversità.•	

	Ambiente e salute e qualità della vita.•	

	Risorse naturali e rifiuti.•	

I seguenti strumenti, metodi, buone pratiche possono aiutare le imprese a migliorare la loro perfor-

mance ambientale4:

Gli strumenti primari per misurare la performance ambientale sono i sistemi di gestione ambientale 

descritti nei capitoli precedenti. Questi, come tutti i sistemi di gestione, devono essere sviluppati in 

maniera strutturata e precisa sulla base delle attività strategiche di un’organizzazione. Un “audit” 

ambientale dell’organizzazione può aiutare a determinare gli ambiti chiave su cui concentrarsi. A 

partire da questo, un’impresa può sviluppare un piano sulla base di un’analisi costi/benefici e deter-

minare le aree prioritarie su cui focalizzarsi. 

Uno strumento utilizzato da molte imprese è la Curva dei costi marginali di abbattimento (MACC). 

Le MACC forniscono una valutazione del livello di riduzione delle emissioni che un insieme di misure 

può produrre ad un certo punto nel tempo, contro un livello di base previsto di emissioni. Mostrano 

quanta CO2 può risparmiare ogni misura (il livello di abbattimento potenziale) e i costi associati per 

tonnellata di CO2. 
5

Molte imprese stanno implementando innovativi ed efficaci strumenti di gestione ambientale, inve-

stendo molto in questo campo e traendone importanti benefici economici: impianti ad energia rin-

novabile come le centrali eoliche e gli impianti di cogenerazione. L’apertura al cambiamento è una 

conditio sine qua non per un’impresa che voglia accrescere il suo potenziale in termini di sostenibi-

lità. Allo stesso tempo, l’impresa che investe e dimostra i suoi valori e la sua attenzione alle proprie 

responsabilità ambientali e sociali, può beneficiare di un probabile aumento di fiducia e stima da 

parte del personale.

Il cambiamento climatico rappresenta per le aziende uno stimolo all’azione e una potenziale op-

portunità di business. Le imprese oggi virtuose, impegnate attivamente nella lotta al cambiamento 

climatico beneficeranno degli sforzi effettuati e saranno favorite nel momento in cui si affermerà un’ 

economia a basse emissioni di carbonio. 

4 	 Per maggiori informazioni sugli strumenti, potete vedere 
	 le presentazioni PowerPoint in allegato a questo manuale,
 	 che possono essere utilizzate per la formazione
5 	 Fonte: Commissione sul Cambiamento Climatico (CCC): 
	 http://www.theccc.org.uk/reports/building-a-low-carbon-
	 economy/mac-curves
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Alcune delle opportunità che una economia a basse emissioni di carbonio riserva alle imprese pos-

sono essere6: 

Riduzione dei costi –•	  Arginare e limitare le emissioni dirette e indirette può ridurre i costi per 

l’energia, i trasporti, i rifiuti e altri costi operativi.

Accesso a nuovi mercati –•	  Secondo la Stern Review, i mercati per i prodotti e servizi a basse 

emissioni di carbonio supereranno probabilmente i 500 miliardi  di dollari all’anno entro il 

2050.  

	Reputazione migliorata –•	  Poiché i consumatori saranno sempre più attenti all’acquisto di 

prodotti sostenibili saranno premiate le aziende che investiranno nella produzione di prodotto 

a basso impatto, competitivi rispetto a quelli “tradizionali”.

In aggiunta alle opportunità economiche, il cambiamento climatico costituisce un importante driver di 

cambiamento del  business-as-usual. La Stern Review, pubblicata nell’Ottobre 2006, sottolinea i rischi 

dell’inazione: in particolare, il cambiamento climatico può ridurre il valore delle economie globali del 

20%. I principali driver per il cambiamento includono: 

Norme –•	  I governi in tutto il mondo stanno elaborando delle misure normative  per la 

riduzione delle emissioni, basato principalmente su un meccanismo sanzionatorio. 

Danni a beni materiali•	  – Le condizioni meteorologiche estreme che il cambiamento climatico 

può indurre, possono avere delle conseguenze molto significative: riparazioni costose, 

distruzioni delle infrastrutture e aumento dei costi delle assicurazioni.

													

6	 Fonte: The Prince’s Mayday Network, Scozia: 
	 www.sbcscot.com/mayday 
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													6.	Benefici per un’organizzazione 
																derivanti dalla formazione 
																sulla gestione ambientalentale

•	Anticipazione e gestione dei rischi.

Una gestione efficace dei rischi ambientali in un mercato sempre più complesso.

•	 Miglioramento della gestione della reputazione.

Rafforzare i valori di un’impresa: la fiducia, l’affidabilità, la qualità, la coerenza con le aspettative 

degli stakeholder interni ed esterni.

•	Maggiore capacità di attrarre, formare e fidelizzare il personale.

•	Maggiore efficienza operativa e riduzione dei costi.

Riduzione dei costi attraverso l’introduzione di semplici misure volte ad una maggiore efficienza.

•	Maggiore capacità di attrarre e fidelizzare fornitori qualificati.

Rendendo più “verde” la propria catena di fornitura, è possibile interagire con i fornitori dimo-

strando il proprio impegno per la sostenibilità ambientale, supportandoli nella riduzione dei costi 

e costruendo relazioni più sostenibili.

•	Accesso al capitale.

Molti paesi all’interno dell’UE prevedono delle forme di incentivi fiscali per le imprese per la ridu-

zione degli impatti energetici.

•	Minor rischio di incorrere in sanzioni normative.
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Allegato: 	Buone pratiche ed esempi di iniziative e strumenti 
	 	 	 	 	 	 	 per la formazione sulla gestione ambientale

Cosa Dove

“Money back through the window”, contiene informa-
zioni pratiche e casi di studio per le imprese.

www.environmental-savings.com/megtakaritas.php

Identificazione sul posto di problemi ambientali
www.ecomapping.org/en/tools-methodes/ecomap-
ping.html

Cosa Dove

REGOLAMENTO (CE) No 1221/2009 DEL PARLA-
MENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 25 novem-
bre 2009 sulla partecipazione volontaria delle 
organizzazioni nel sistema comunitario EMAS, che 
abroga il Regolamento (CE) No 761/2001 e le de-
cisioni della Commissione europea 2001/681/EC e 
2006/193/EC.

http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?u
ri=OJ:L:2009:342:0001:0045:EN:PDF

http://ec.europa.eu/environment/emas/index_
en.htm

Cosa Dove

L’impronta ecologica (30 minuti)
http://www.footprintnetwork.org/en/index.php/GFN/
page/interviews_films/

Imprenditori alternativi (60 minuti) http://www.kovet.hu/view/main/236.html

Una verità scomoda (92 minuti)
http://www.climatecrisis.net/an-inconvenient-truth.
php

The Corporation (147 minuti) http://www.corporation.hu/

Standard – Norme

Casi studio / Attività

Database, guide
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